
 Il 20 agosto 2015 il mi-
nistero dell’educazione, della
gioventù e dello sport della Tu-
ringia aveva dichiarato, su ri-
chiesta del delegato dell’AfD*
Henke, di aver dato diverse vol-
te un contributo per delle mani-
festazioni contro “la destra”.
Già solo tra il 2012 e maggio
2015 questa somma di promo-
zione ammontava a un totale di
41.263,20 €. Però il governo
non vede in questo nessun
restringimento della libertà di
manifestazione come diritto
fondamentale dei cittadini, indi-
pendente dallo Stato. Il ministe-
ro ha dichiarato che “con que-
sto sostegno delle forze della

società civile [...] il diritto di
manifestazione viene reso pos-
sibile e non limitato”. Però con
questa prassi le autorità infran-
gono chiaramente il loro obbli-
go di neutralità. All’inizio del
2016 anche il governo rosso-
rosso di Brandeburgo ha am-
messo di aver finanziato delle
contro-manifestazioni politiche
con le tasse e ha citato una
somma di fino a 11.000 € ad
evento. Si può presupporre che
anche altri governi regionali
finanzino dei contro-manife-
stanti a secondo del bisogno e
distorcano l’effettivo rapporto
di forza delle manifestazioni
pubbliche. Invece gli atti di vio-

lenza pre-programmati dei con-
tro-manifestanti pagati e pronti
alla violenza e gli interventi di
polizia ad essi collegati sono
una vera manna per i media:
essi possono poi direttamente
diffamare tutto l’evento e i suoi
partecipanti come “pronti alla
violenza” e “ostili alla democra-
zia”. Poi di conseguenza le au-
torità statali possono a loro vol-
ta limitare il diritto di riunirsi e

– ovviamente per la “protezione
della popolazione” – anche
emanare un divieto di manife-
stare. [3]
*partito “Alternative für Deutschland”
(ndt. “Alternativa per la Germania”)
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La guerra dell’informazio-
ne tra i “guardiani del pen-
siero” che agiscono global-
mente, e i delucidatori vicini
al popolo ha raggiunto un
nuovo punto apice. Già ora
regna nei media un’unifor-
mazione che si fa notare.
Contemporaneamente avan-
za una mirata censura di
internet nei social network.
Il governo tedesco usa i sol-
di delle tasse per finanziare
in modo molto disinvolto dei
contro manifestanti per au-
mentare anche sulle strade
la pressione su un popolo
che si sta svegliando e inizia
a opporsi.
Il governo federale persiste
ostinatamente nella politica
di immigrazione di massa
incontrollata, nonostante
sia illegale e incontri un
ampio rifiuto dal popolo.
Perciò palesemente ha biso-
gno di immagini di nemico
artificiali e quindi ha inten-
sificato la “lotta contro la
destra” guidata dallo Stato.
Ogni persona e movimento
che si impegna ancora a
favore dei valori tradizio-
nali come “matrimonio” e

“famiglia” viene subito con-
trassegnato come “populi-
sta di destra”. In questa lot-
ta ci si serve letteralmente
di ogni mezzo, anche se non
è più giusto. Di ciò testimo-
nia anche questo V&CV e
invita ancora una volta alla
costruzione di una rete ef-
fettiva. Vi auguriamo tanta
perseveranza nella lotta di
delucidazione e il decisivo
fiato più lungo.

La redazione (ham.)

Ex-agente Stasi si incarica della censura dell’odio nei social network
 Il ministro della giusti-

zia federale Heiko Maas ha in-
gaggiato la presidente della fon-
dazione Amadeu Antonio con
il compito di liberare i social
network dai “Hate Speech”
(discorsi intrisi d’odio), di forti-
ficare i discorsi degli opposito-
ri e di inoltrare i commenti inde-
siderati alle autorità per azioni
penali. Con Kahane il potere

di censura passa proprio ad
un’ex-informante della Stasi,
che per anni ha lavorato sotto
lo pseudonimo “Victoria” co-
me collaboratrice inufficiale
del ministero della sicurezza
nazionale della RDT (Repubbli-
ca Democratica Tedesca). Ora,
su incarico del governo federa-
le, Kahane ha ingaggiato oltre
cento ulteriori informatori, che

da subito sotto il pretesto di
agire contro i cosiddetti discor-
si intrisi d’odio – possono can-
cellare commenti e contributi
indesiderati su Facebook. Però
non è stabilito tramite una leg-
ge cosa sarebbe un discorso o
commento intriso d’odio, ciò
sottostà completamente al giu-
dizio dei censori. [2]

 In Germania nei so-
cial network è iniziata un’onda-
ta di censura senza pari. L’a-
zienda statunitense Facebook
procede in collaborazione con
il ministero della giustizia te-
desco contro i cosiddetti “com-
menti di odio” nella sua rete
online. A questo scopo tra l’al-
tro Facebook ha assunto cen-
tinaia di cosiddetti “customer
care agents” (ndt. “agenti del-
l’assistenza clienti”)  dell’azien-
da Arvato, affiliata all’azienda
Bertelsmann. Inoltre è stata af-

fidata la maestosità di censura
alla fabbrica del pensiero “Insti-
tute for Strategic Dialogue” –
del Barone sionista George
Weidenfeld  – come anche alla
fondazione Amadeu Antonio.
La prima grande vittima dei
nuovi “guardiani del pensiero”
è stato il mezzo di delucidazio-
ne “Anonymous Kollektiv” che
su Facebook raggiungeva più
di 20 milioni di utenti a settima-
na. Dopo i vari stupri a Colonia
e la relativa spirale di silenzio
nei mass media a inizio 2016,

Anonymous aveva reso pubbli-
ci dei documenti smascheranti
del ministero degli interni, poli-
zia e BKA*. Il 4 febbraio è
stato ordinato il blocco comple-
to del sito Facebook di Anony-
mous.
Questo sviluppo rende esplicito
quanto sia necessario costruire
un libero scambio di informa-
zioni tramite un tempestivo col-
legamento in una rete indipen-
dente da internet, da uomo a
uomo. [1]
* Ufficio criminale federale tedesco

Censura internet statale blocca la rete “Anonymous”

Il governo finanzia le manifestazioni contro “la destra”



 Negli ultimi tempi i cosid-
detti esperti di estremismo “di
destra” e organizzazioni come
la “Fondazione Amadeu Anto-
nio” provano molto attivamen-
te a stabilire una nuova defini-
zione “di destra” con lezioni,
eventi, discorsi, seminari e arti-
coli nei giornali. Un esempio è
l’articolo nella rivista per far-
macie “Baby und Familie”. Lì
questi “esperti” spiegano detta-
gliatamente come riconoscere

“la destra”. Così le figlie di “ge-
nitori di destra” saltano all’oc-
chio con delle trecce accurate e
gonne lunghe, i ragazzi invece
non portano vestiti con tratti
americani. Inoltre i figli di “ge-
nitori di destra” saltano all’oc-
chio perché sono “molto calmi
o molto ubbidienti”. I “genitori
di destra” stessi sono gentili e
impegnati e assumono volentie-

ri dei posti nel consiglio dei
genitori o simili commissioni.
Con la loro educazione rinfor-
zano l’autocoscienza dei loro
figli e si esprimono preoccupati
in merito alla problematica dei
profughi. Inoltre coltivano usan-
ze e tradizioni. È molto allar-
mante che persino in un opusco-
lo informativo come la rivista
succitata si suscitino sospetti ge-
nerali su cittadini normali e si
divida la popolazione aizzando
l’uno contro l’altro. [7]
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Il lasso di tempo per colle-
garci relativamente senza
problemi in una rete, si sta
stringendo a vista d’occhio.
Chi si sarà collegato solo
tramite blog, forum, riviste
o pagine web si accorgerà
di punto in bianco che in
realtà rimane solo. Perciò si
annunci da noi con nome e
indirizzo, in modo che pos-
siamo realizzare una rete
efficiente ancora per tempo.
Diventi corriere del V&CV.

La redazione (sl.)

. Nel 2004 Jimmy Wales,
co-fondatore di Wikipedia, dis-
se: “La meta è di usare i conte-
nuti di Wikipedia in futuro in
tutto il mondo come base del-
l’educazione. Le iscrizioni dov-
rebbero essere controllate da
amministratori indipendenti.”
È però interessante che Wiki-
media, come società madre di
Wikipedia, è finanziata in modo
rilevante dalla lobby farmaceu-
tica e dalla Open Society Foun-
dation (fondata da George So-
ros*). In pratica lo studente
Virgil Griffith è riuscito a pro-
vare numerose manipolazioni.
Con l’aiuto del “Wikiscanner”
sviluppato da Griffith era possi-
bile rivelare gli indirizzi web di
manipolatori come p.es. il servi-

zio segreto CIA o multinaziona-
li farmaceutiche. Quindi Wiki-
pedia dirige intenzionalmente
l’opinione della società grazie
agli autori anonimi. Sono av-
venute censure massicce sotto
il pretesto della serietà. Oltre a
ciò Wikipedia serve come piat-
taforma pubblicitaria per svaria-
ti prodotti e ditte. Di fronte
all’alto grado di vantaggio e al
potenziale di manipolazione si
può capire perché alcune perso-
ne (come Jimmy Wales e Geor-
ge Soros) si impegnano e propa-
gano con apparenza altruista
una “istruzione” con libero ac-
cesso per tutti. [6]
*multimiliardario statunitense e strate-
ga globale

Wikipedia: porta verso la manipolazione delle masse

Se si tratta di informazioni
in merito alla guerra in Siria i
media occidentali come CNN,
BBC, Reuters e tanti altri ricor-
rono sempre di nuovo alla stes-
sa fonte: l’Osservatorio Siriano
per i Diritti Umani (SOHR). Il
suo direttore e unico collabora-
tore fisso è Osama Suleiman,
siriano in esilio e oppositore
del regime di Assad. Suleiman
non possiede né una formazio-
ne giornalistica né giuridica; e
riferisce sotto lo pseudonimo di
Rami Abdulrahman da casa sua
a Coventry (GB). Inoltre gesti-
sce il sito web “syriahr.com”.
In autunno 2011 il SOHR è
finito la prima volta sotto criti-
ca quando numerosi media han-
no diffuso la sua falsa notizia,
secondo la quale nella città di
Hama sarebbero stati uccisi in
malafede dei neonati nelle incu-

batrici; il regime siriano avreb-
be interrotto la fornitura elettri-
ca alla clinica. Poi il SOHR ha
revocato la notizia, dicendo che
non intendeva che l’interruzio-
ne sarebbe stata intenzionale.
V. Bräutigam* e F. Klinkham-
mer** hanno presentato un re-
clamo di programma all’ARD
per aver usato questa e altre
fonti dubbiose. Si dovrebbe ve-
rificare accuratamente la verità
e l’origine delle notizie. Ma ciò
non sarebbe possibile presso il
SOHR. L’utilizzo del SOHR
come fonte, e al contempo
l’ignoramento delle agenzie di
stampa ufficiali russe, sarebbe
una prova della propaganda dei
media occidentali. [4]
*ex-redattore del telegiornale
**pluriennale presidente del consiglio
del personale complessivo dell’emittente
radiotelevisiva pubblica tedesca NDR

Siria: i media occidentali usano una fonte dubbiosa

La nuova definizione
di estremismo “di
destra” divide la società

 Nel libro “Leggende della
nostra epoca” l’autore ebreo e
popolare testimone dell’olocau-
sto Elie Wiesel fa un’afferma-
zione pressoché incredibile:

“Alcuni eventi accadono, ma
non sono veri. Altri sono veri,
ma non hanno mai luogo.”
L’ex segretario di stato degli
Stati Uniti Henry Kissinger lo
esprime con queste parole:

“Non importa cosa è vero, ma è
decisivo ciò che si diffonde co-
me verità.” L’applicazione pra-
tica la mostrano due esempi
degli avvenimenti mondali:
- Il 4 agosto 1964 il cacciatorpe-
diniere statunitense Maddox sa-
rebbe stato silurato da delle mo-

tovedette vietnamite. Ciò diede
agli USA un pretesto per entra-
re in guerra contro il Vietnam.
Da tempo gli storici concorda-
no che non è mai avvenuto l’at-
tacco alla Maddox.
- Gli USA iniziarono e giustifi-
carono la prima guerra in Iraq
con la “balla delle incubatrici”,
invece la seconda guerra in Iraq
la iniziarono per delle presunte
armi di distruzione di massa
irachene.
Al più tardi ora c’è da chiedersi,
se non dobbiamo mettere in
dubbio generale e riaprire nuo-
vamente la questione della sto-
riografia delle relative potenze
vincitrici e dei loro media. [5]

La strategia della falsificazione storica

Harald Martenstein, giornalista e autore


